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Canto allo Spirito “Invochiamo la tua presenza”

Preghiamo 
Vieni, Spirito Santo: Tu che sei armonia, rendici costruttori di unità; 
Tu che sempre ti doni, dacci il coraggio di uscire da noi stessi, 
di amarci e aiutarci, per diventare un’unica famiglia. Amen”.1

Dal Vangelo secondo Matteo 13,1-9
1Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. 2Si radunò attorno a lui tanta folla
che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.
3Egli  parlò  loro  di  molte  cose  con  parabole.  E  disse:  «Ecco,  il  seminatore  uscì  a
seminare. 4Mentre  seminava,  una  parte  cadde  lungo  la  strada;  vennero gli  uccelli  e  la
mangiarono. 5Un'altra  parte  cadde  sul  terreno  sassoso,  dove  non  c'era  molta  terra;
germogliò subito, perché il terreno non era profondo, 6ma quando spuntò il sole, fu bruciata
e,  non  avendo  radici,  seccò. 7Un'altra  parte  cadde  sui  rovi,  e  i  rovi  crebbero  e  la
soffocarono. 8Un'altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il
trenta per uno. 9Chi ha orecchi, ascolti». 

Introduzione 
Semina chi ha fiducia, chi sa che ci sarà qualcosa che non c’è oggi, che nel seme c’è il
frutto, che si realizza con il tempo, che non dipende da me, ma che richiede tutto il mio
sforzo. A volte pensiamo di avere già vissuto tanto e di sapere come “andranno le cose”. È
il sottile pessimismo, che la generosa semina della parabola sconfessa. Il seminatore non
calcola prima se conviene o no, pensa che tutto il seme possa realizzare il suo desiderio,
ma sa anche, e non si abbatte per questo, che una parte andrà perduta. Non sa quanto
seme raggiungerà la terra buona, ma non smette di aspettare con speranza2.

Dio dimostra ancora una volta di ragionare ‘da Dio’ per la fiducia che ripone in noi uomini,
per la lungimiranza che nella sua onniscienza coglie il mistero di una vita, di una libertà che
potrà dire sì o no, che potrà rispondere all’invito o invece rifiutare, che potrà accogliere la
Parola in tempi e modi umanamente non prevedibili o comprensibili.

Canto di esposizione e di adorazione “Adoro te, o mio Signore”

Silenzio – Tempo per l'adorazione personale

1Papa Francesco, Omelia di Pentecoste, 1.V.2020
2Card. Zuppi, Nota Pastorale Biennio del Crescere 2020-2022
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“La strada: il cuore duro”
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Dal Vangelo di Marco 6,45-52 
45Ordinò poi  ai discepoli  di salire sulla barca e precederlo sull'altra riva, verso Betsàida,
mentre egli avrebbe licenziato la folla. 46Appena li ebbe congedati, salì sul monte a pregare.
47Venuta la sera, la barca era in mezzo al mare ed egli solo a terra. 48Vedendoli però tutti
affaticati nel remare, poiché avevano il vento contrario, già verso l'ultima parte della notte
andò  verso  di  loro  camminando  sul  mare,  e  voleva  oltrepassarli.  49Essi,  vedendolo
camminare sul mare, pensarono: «È un fantasma», e cominciarono a gridare, 50perché tutti
lo  avevano visto  ed  erano rimasti  turbati.  Ma egli  subito  rivolse loro  la parola  e disse:
«Coraggio, sono io, non temete!».  51Quindi salì con loro sulla barca e il vento cessò. Ed
erano  enormemente  stupiti  in  se  stessi,  52perché  non  avevano  capito  il  fatto  dei  pani,
essendo il loro cuore indurito.

Dal Salmo 94 “Apri Signore il nostro cuore”

Venite applaudiamo al Signore,
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza,
accostiamoci a Lui per rendergli grazie,
a Lui acclamiamo con canti di gioia.
Apri Signore il nostro cuore

Ascoltate oggi la sua voce:
«Non indurite il cuore,
come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere.
Apri Signore il nostro cuore

Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione
e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato,
non conoscono le mie vie;
perciò ho giurato nel mio sdegno:
Non entreranno nel luogo del mio riposo».
Apri Signore il nostro cuore

Silenzio – Tempo per l'adorazione personale

Canto “Lode al nome Tuo”
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“Il terreno sassoso: 
la fatica della perseveranza”
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Dal Vangelo di Luca 14,25-30, 33 
25Una folla numerosa andava con lui. Egli si voltò e disse loro: 26«Se uno viene a me e non
mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino
la propria vita, non può essere mio discepolo. 27Colui che non porta la propria croce e non
viene dietro a me, non può essere mio discepolo.
28Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se
ha i mezzi per portarla a termine?  29Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in
grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, 30dicendo: «Costui ha
iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro». [...] 33Così chiunque di voi non
rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo.

Canto “Adoramus Te Domine” 

Preghiamo insieme
Quando siamo tentati di arrenderci,
quando il nostro sforzo 
per allietare il cuore dell’uomo
ci sembra inutile e sorpassato:
donaci perseveranza, Signore!
Quando siamo preda del pessimismo
e ci sembra che la realtà,
con il trascorrere del tempo,
anziché migliorare, si incammini verso un precipizio;
donaci perseveranza, Signore!
Quando veniamo sollecitati
da proposte diverse dalle tue
e ne rimaniamo colpiti perché,
a differenza delle tue,
promettono risultati immediati:
donaci perseveranza, Signore!
Solo perseverando al tuo fianco
potremo camminare nella letizia
e affrontare le sconfitte e le delusioni senza affanni.
È per questo che ti supplichiamo:
fa’ che camminiamo al tuo fianco
in questo giorno e in ogni giorno, fino all’ultimo!

Silenzio – Tempo per l'adorazione personale
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“I rovi e le spine: 
il coraggio del non conformarsi”

7



Cammino Quaresimale 2021       Adorazione 

Dalla Lettera ai Romani 12,1-2,9-16
1Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio
vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 2Non conformatevi a questo
mondo,  ma  lasciatevi  trasformare  rinnovando  il  vostro  modo  di  pensare,  per  poter
discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. […] 9La carità non sia
ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; 10amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno,
gareggiate nello stimarvi a vicenda. 11Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi
nello  spirito;  servite  il  Signore.  12Siate  lieti  nella  speranza,  costanti  nella  tribolazione,
perseveranti  nella  preghiera.  13Condividete  le  necessità  dei  santi;  siate  premurosi
nell'ospitalità.
14Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite.  15Rallegratevi con quelli
che  sono  nella  gioia;  piangete  con  quelli  che  sono  nel  pianto.  16Abbiate  i  medesimi
sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò
che è umile. Non stimatevi sapienti da voi stessi.

Dice papa Francesco: 
Prima di tutto date. Oggi si pensa subito ad avere. Tanti vivono col solo scopo di possedere
quel che piace. Ma non sono mai soddisfatti, perché quando hai una cosa ne vuoi un’altra e
poi un’altra ancora e avanti così, senza fine. Non c’è la sazietà dell’avere. L’avere di più
provoca più fame, più voglia di avere, senza trovare quello che fa bene al cuore. Il cuore si
allena non con l’avere, ma col dono. L’avere ingrossa il cuore, lo fa pesante, lo fa mondano.
Il dono lo fa leggero. È un allenamento di tutti i giorni. Per questo Gesù fissa come punto di
partenza non l’avere, ma il dare: date, cioè iniziate a mettere in gioco la vita! Dare vuol dire
alzarsi  dalla  poltrona,  dalle  comodità  che  fanno  ripiegare  su  se  stessi,  e  mettersi  in
cammino. Dare vuol dire smettere di subire la vita e scendere in campo per regalare al
mondo un po’ di bene. C’è anche un’altra cosa nella voglia di avere: l’alienazione. Tu perdi
la tua originalità e diventerai una fotocopia. Ma Dio ha creato ognuno originale, con il nome
proprio. 
Tu dici: “Va bene, do il meglio di me, ma in giro c’è tanto menefreghismo, tanti pensano
solo a se stessi. Non è che faccio la figura dell’ingenuo e ci perdo e con il dare divento un
ingenuo del quale tutti rideranno?”. Vorrei dirti:  fidati di Gesù. Fidati di Gesù. Egli, dopo
aver  detto  date,  aggiunge:  e  vi  sarà  dato.  Dio  è  Padre  e  vi  darà  più  di  quello  che
immaginate. Dio non lascia a mani vuote. Quando sembra che ti tolga qualcosa, è solo per
fare spazio e darti di più e meglio, per farti  avanzare nel cammino. Ti libera delle false
promesse dei consumi per farti libero dentro. Gesù ti rende felice dentro, non fuori. 
Dunque, la prima cosa, dare. È il segreto della vita. Sapete perché? Perché la vita è una
realtà speciale: “Io voglio possedere la vita, possedere la mia vita. Come devo fare?” La
vita si possiede solo donandola, dandola. Così tu possederai la tua vita! Ma tu puoi dire:
“Anche se do il meglio di me, la realtà non cambierà in meglio”. Non è vero. Sai perché?
Perché tu sei unico. Perché nessuno al mondo può dare al mondo quello che sei chiamato
a dare tu. Nessuno al mondo può dare quello sei chiamato a dare tu! Ciascuno di voi è
unico e – per favore non dimenticatelo mai – è prezioso agli occhi di Dio. Una vita che vaga
per aria evapora anziché andare avanti. Guardate le vostre mani, fatte per costruire, per
servire, donare e per dare agli altri e dite a voi stessi: “I care, l’altro mi riguarda”.3

Silenzio – Tempo per l'adorazione personale
3Papa Francesco, Discorso del 3 agosto 2019
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“Il terreno buono: 
capaci di prendersi cura”
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Dal Vangelo di Luca 10,25-37
25Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: «Maestro, che
cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella
Legge? Come leggi?».  27Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore,
con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come
te stesso». 
28Gli disse: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai».
29Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». 30Gesù riprese:
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli
portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto.
31Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò
oltre.  32Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre.  33Invece un Samaritano,
che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. 34Gli si fece vicino,
gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un
albergo  e  si  prese  cura  di  lui.  35Il  giorno  seguente,  tirò  fuori  due  denari  e  li  diede
all'albergatore, dicendo: «Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio
ritorno». 36Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei
briganti?».  37Quello rispose:  «Chi ha avuto compassione di  lui».  Gesù gli  disse:  «Va'  e
anche tu fa' così».

Scrive papa Francesco4:
77. Ogni giorno ci viene offerta una nuova opportunità, una nuova tappa. Non dobbiamo
aspettare tutto da coloro che ci governano, sarebbe infantile. Godiamo di uno spazio di
corresponsabilità capace di avviare e generare nuovi processi e trasformazioni. Dobbiamo
essere parte attiva nella riabilitazione e nel sostegno delle società ferite. Oggi siamo di
fronte alla grande occasione  di esprimere il  nostro essere fratelli,  di  essere altri  buoni
samaritani  che  prendono  su  di  sé  il  dolore  dei  fallimenti,  invece  di  fomentare  odi  e
risentimenti. Come il  viandante occasionale della nostra storia, ci vuole solo il desiderio
gratuito, puro e semplice di essere popolo, di essere costanti e instancabili nell’impegno di
includere, di integrare, di risollevare chi è caduto; anche se tante volte ci troviamo immersi
e condannati a ripetere la logica dei violenti, di quanti nutrono ambizioni solo per sé stessi e
diffondono la  confusione e  la  menzogna.  Che altri  continuino a pensare alla  politica  o
all’economia  per  i  loro  giochi  di  potere.  Alimentiamo  ciò  che  è  buono e  mettiamoci  al
servizio del bene.

81. La proposta è quella di farsi presenti alla persona bisognosa di aiuto, senza guardare
se fa parte della propria cerchia di appartenenza. In questo caso, il samaritano è stato colui
che  si è fatto prossimo  del giudeo ferito. Per rendersi vicino e presente, ha attraversato
tutte le barriere culturali e storiche. La conclusione di Gesù è una richiesta: «Va’ e anche tu
fa’ così» (Lc 10,37). Vale a dire, ci interpella perché mettiamo da parte ogni differenza e,
davanti alla sofferenza, ci facciamo vicini  a chiunque. Dunque, non dico più che ho dei
“prossimi” da aiutare, ma che mi sento chiamato a diventare io un prossimo degli altri.

4Papa Francesco, Enciclica Fratelli Tutti
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88. Dall’intimo di ogni cuore, l’amore crea legami e allarga l’esistenza quando fa uscire la
persona da se stessa verso l’altro. Siamo fatti  per l’amore e c’è in ognuno di noi  «una
specie di legge di “estasi”: uscire da se stessi per trovare negli altri un accrescimento di
essere». Perciò «in ogni caso l’uomo deve pure decidersi una volta ad uscire d’un balzo da
se stesso».

89. D’altra  parte,  non posso ridurre  la  mia  vita alla  relazione con un piccolo  gruppo  e
nemmeno alla mia famiglia, perché è impossibile capire me stesso senza un tessuto più
ampio di relazioni: non solo quello attuale ma anche quello che mi precede e che è andato
configurandomi nel corso della mia vita. La mia relazione con una persona che stimo non
può ignorare che quella persona non vive solo per la sua relazione con me, né io vivo
soltanto rapportandomi con lei. La nostra relazione, se è sana e autentica, ci apre agli altri
che ci fanno crescere e ci arricchiscono. Il più nobile senso sociale oggi facilmente rimane
annullato dietro intimismi egoistici con l’apparenza di relazioni intense. Invece, l’amore che
è autentico, che aiuta a crescere,  e le forme più nobili  di  amicizia abitano cuori  che si
lasciano completare. Il legame di coppia e di amicizia è orientato ad aprire il cuore attorno a
sé, a renderci capaci di uscire da noi  stessi fino ad accogliere tutti.  I  gruppi chiusi e le
coppie autoreferenziali, che si costituiscono come un “noi” contrapposto al mondo intero, di
solito sono forme idealizzate di egoismo e di mera autoprotezione.

165. La vera carità  è capace di  includere tutto  questo  nella  sua dedizione,  e se deve
esprimersi nell’incontro da persona a persona, è anche in grado di giungere a un fratello e
a una sorella lontani e persino ignorati, attraverso le varie risorse che le istituzioni di una
società organizzata, libera e creativa sono capaci di generare. Nel caso specifico, anche il
buon  samaritano  ha  avuto  bisogno  che  ci  fosse  una  locanda  che  gli  permettesse  di
risolvere  quello  che  lui  da  solo  in  quel  momento  non  era  in  condizione  di  assicurare.
L’amore  al  prossimo  è  realista  e  non  disperde  niente  che  sia  necessario  per  una
trasformazione  della  storia  orientata  a  beneficio  degli  ultimi.  Per  altro  verso,  a  volte  si
hanno  ideologie  di  sinistra  o  dottrine  sociali  unite  ad  abitudini  individualistiche  e
procedimenti  inefficaci  che  arrivano  solo  a  pochi.  Nel  frattempo,  la  moltitudine  degli
abbandonati  resta  in  balia  dell’eventuale  buona  volontà  di  alcuni.  Ciò  dimostra  che  è
necessario far crescere non solo  una spiritualità della fraternità ma nello  stesso tempo
un’organizzazione mondiale più efficiente, per aiutare a risolvere i problemi impellenti degli
abbandonati che soffrono e muoiono nei Paesi poveri. Ciò a sua volta implica che non c’è
una sola via d’uscita possibile, un’unica metodologia accettabile, una ricetta economica che
possa  essere  applicata  ugualmente  per  tutti,  e  presuppone  che  anche  la  scienza  più
rigorosa possa proporre percorsi differenti.

Silenzio – Tempo per l'adorazione personale
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Preghiamo 
Signore Gesù, 
di fronte a Te, 
Parola di verità 
e Amore che si dona, 
come Pietro ti diciamo: 
“Signore, da chi andremo? 
Tu hai parole di vita eterna”. 
Signore Gesù, 
noi ti ringraziamo 
perché la Parola del tuo Amore 
si è fatta corpo donato sulla Croce, 
ed è viva per noi 
nel sacramento della Santa Eucaristia. 
Fa’ che l’incontro con Te 
nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 
entri nella profondità dei nostri cuori 
e brilli nei nostri occhi 
perché siano trasparenza della Tua carità. 
Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 
continui ad ardere nella nostra vita 
e diventi per noi santità, onestà, generosità, 
attenzione premurosa ai più deboli. 
Rendici amabili con tutti, 
capaci di amicizia vera e sincera 
perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 
Venga il Tuo regno, 
e il mondo si trasformi 
in una Eucaristia vivente. Amen.

Canto finale “Benedicat Tibi Dominus”                                                             

12


